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I lavori hanno inizio alle ore 15,45.

DISEGNI DI LEGGE IN SEDE DELIBERANTE

«Disposizioni sull'aggiornamento dell'aggio ai rivenditori dei generi di monopo-
lio, sul finanziamento dell' ATI - Azienda tabacchi italiani s.p.a., sul
completamento della informatizzazione dell' Amministrazione autonoma dei
monopoli di Stato, nonchè in ordine alla esclusione dei tabacchi lavorati
dagli indici dei prezzi al consumo e dall'indice sindacale per la contingenza»
(3132), d'iniziatIva dei deputati Patria ed altri, approvato dalla Camera dei depu~
tati
(SegUlto della discussione e approvazione)

PRESIDENTE, re/atore alla Commissione. L'ordine del giorno reca
il seguito della discussione del disegno di legge: «Disposizioni
sull'aggiornamento dell'aggio ai rivenditori dei generi di monopolio, sul
finanziamento dell'ATI ~ Azienda tabacchi italiani s.p.a., sul completa~
mento della informatizzazione dell'Amministrazione autonoma dei
monopoli di Stato, nonchè in ordine alla esclusione dei tabacchi
lavorati dagli indici dei prezzi al consumo e dall'indice sindacale per la
contingenza», d'iniziativa dei deputati Patria ed altri, già approvato dalla
Camera dei deputati

Riprendiamo l'esame, sospeso nella seduta antimeridiana di oggi.
Devo una risposta al collega Beorchia, che aveva fatto un'osserva~

zione molto esatta.
Il riferimento al prezzo medio di 110.000 lire al chilo fu inserito nel

disegno di legge prima dell'aumento, fatto verso la fine di novembre, dei
tabacchi. Il risultato è che le sigarette nazionali vengono aumentate di
50 lire, ma le «MS» subiscono un aumento di 100 lire. Quindi c'è una
posizione di «sfavore» del tabacco nazionale, soprattutto il più venduto,
rispetto a quello estero.

Senza predisporre ordini del giorno, credo che il Governo potrebbe
accettare l'invito che, al primo aumento delle sigarette successivo
all'approvazione di questo disegno di legge, ci sia un riequilibrio a
favore delle marche nazionali rispetto alle altre.

Detto questo, non ho altro da aggiungere e gradirei conoscere la
posizione del Governo.

SENALDI, sottosegretario di Stato per le finanze. Il Governo,
nell'invitare la Commissione ad approvare il provvedimento, accoglie
certamente la riflessione e quindi terrà conto, quando verrà ad
assumere nuovi prezzi per le sigarette, della necessità di un equilibrio
diverso fra le marche nazionali e le marche estere. Quindi accoglie
l'osservazione del Presidente.

BEORCHIA. Prendo atto dell'accoglimento da parte del Governo
della sollecitazione che avevo fatto stamane, che non mi aveva condotto



Senato della Repubblica ~ 3 ~ X Legislatllra

6a COMMISSIONE 1440 RESOCONTOSTEN. (15 gennaio 1992)

nè alla formulazione di un emendamento nè tanto meno di un ordine
del giorno, anche perchè per il resto del provvedimento non potevo,
come avevo detto, che essere d'accordo.

Del resto, tale sollecitazione non poteva non essere accolta, perchè
diversamente, se rimanesse la condizione attuale, se non vi si ponesse
rimedio in occasione di una prossima determinazione dei prezzi, si
favorirebbe il prodotto straniero a fronte del prodotto nazionale ma,
soprattutto, si indurrebbe un nuovo e maggiore accesso al prodotto di
contrabbando rispetto al prodotto legalmente distribuito, arrecando un
danno non soltanto alla produzione ma anche all' entrata fiscale.

Quindi prendo atto di ciò e ribadisco la necessità che il Governo si
adoperi per evitare, se le cose dovessero rimanere a lungo in questa
condizione, due pregiudizi: uno alla produzione nazionale e uno
all'entrata tributaria nazionale.

PRESIDENTE, re/atore alla Commissione. Poichè nessun altro
domanda di parlare, dichiaro chiusa la discussione generale.

Passiamo all'esame e alla votazione degli articoli. Ne do lettura:

Art. 1.

1. L'aggio ai rivenditori dei generi di monopolio di cui all'articolo
24 della legge 22 dicembre 1957, n. 1293, e successive modificazioni, è
elevato al 9,5 per cento dalla data di entrata in vigore della presente
legge e allO per cento dallo gennaio 1993.

2. Dalla data di entrata in vigore della presente legge le aliquote di
base dell'imposta di consumo sui tabacchi lavorati di cui all'articolo 5
della legge 7 marzo 1985, n.76, e successive modificazioni, sono
modificate nel modo seguente:

a) sigarette 55,28 per cento;
b) sigari e sigaretti naturali 22,28 per cento;
c) sigari e sigaretti altri 46,28 per cento;
d) tabacco da fumo 54,28 per cento;
e) tabacco da masticare 25,28 per cento;
f) tabacco da fiuto 25,28 per cento.

3. DallO gennaio 1993 le aliquote di cui al comma 2 sono
modificate nel modo seguente:

a) sigarette 54,78 per cento;
b) sigari e sigaretti naturali 21,78 per cento;
c) sigari e sigaretti altri 45,78 per cento;
d) tabacco da fumo 53,78 per cento;
e) tabacco da masticare 24,78 per cento;
t) tabacco da fiuto 24,78 per cento.

4. All' onere derivante dai commi l, 2 e 3, valutato in ragione di lire
110 miliardi per l'anno 1992 e di lire 165 miliardi per l'anno 1993, si
provvede, in deroga a quanto disposto all'articolo 2 della legge 13 luglio
1965, n. 825, con decreto del Ministro delle finanze mediante aumento
di lire 2.500 a chilogrammo convenzionale del prezzo di vendita al
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pubblico delle sigarette con prezzo di vendita fino a lire 110.000 a
chilogrammo convenzionale e di lire 5.000 a chilogrammo convenzio~
naIe del prezzo di vendita al pubblico delle sigarette con prezzo di
vendita superiore a lire 110.000 a chilogrammo convenzionale.

È approvato.

Art. 2.

1. L'Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato è autorizzata
a conferire, ad aumento del capitale sociale dell'A TI ~ Azienda tabacchi
italiani s.p.a., la somma complessiva di lire 40 miliardi, in ragione di lire
10 miliardi per il 1992, di lire 10 miliardi per il 1993 e di lire 20 miliardi
per il 1994. L'Azienda predetta deve utilizzare tale finanziamento per la
realizzazione di progetti debitamente approvati dagli organi statutari.

2. Al fine di cui al comma 1 è assegnato all' Amministrazione
autonoma dei monopoli di Stato un contributo straordinario dello Stato
di lire 40 miliardi, in ragione di lire 10 miliardi per il 1992, di lire 10
miliardi per il 1993 e di lire 20 miliardi per il 1994. Al relativo onere si
provvede mediante riduzione dello stanziamento iscritto, ai fini del
bilancio triennale 1992~1994, al capitolo 9001 dello stato di previsione
del Ministero del tesoro per l'anno 1992, all'uopo utilizzando l'accanto~
namento: «Ristrutturazione ATI s.p.a.».

3. Il Ministro del tesoro è autorizzato ad apportare, con propri
decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

È approvato.

Art. 3.

1. Il completamento dell'informatizzazione dell' Amministrazione
autonoma dei monopoli di Stato è realizzato, mediante apposito atto di
affidamento in concessione alla Società generale di informatica
(SOGEI), nel quadro generale di sviluppo dell'attuale sistema informati~
vo del Ministero delle finanze.

2. Per i fini di cui al comma 1 è autorizzata la spesa di lire 3 miliardi
per ciascuno degli anni 1992, 1993 e 1994. Al relativo onere si provvede
a carico del capitolo 133 dello stato di previsione della spesa
dell'Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato per l'anno 1992 e
dei corrispondenti capitoli per gli anni successivi.

È approvato.

Art. 4.

1. I tabacchi lavorati sono esclusi dall'elenco dei beni che rilevano
ai fini della determinazione degli indici dei prezzi al consumo e
dell'indice sindacale per la contingenza.

È approvato.
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Art. S.

1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

È approvato.

L'esame degli articoli è così esaurito.
Passiamo alla votazione finale.

GAROFALO. Signor Presidente, intervengo solo per ribadire il voto
favorevole del Gruppo del PDS a questo provvedimento, voto favorevole
anche sulla base dell'accoglimento da parte del Governo dell'osserva~
zione fatta dal senatore Beorchia, che mi sembra molto sensata. Io pure
spero che questo riequilibrio possa avvenire presto, in maniera tale da
non favorire quei due fenomeni che sono entrambi negativi. Forse
l'osservazione del senatore Beorchia avrebbe consigliato una qualche
modifica, ma io sono d'accordo con lui nel dire che questo è un
provvedimento così atteso e dovuto, anche per la parte che riguarda i
tabaccai, che vale la pena di approvarlo così com'è, tenendo conto
peraltro della volontà dichiarata dal Governo di porre riparo a quella
che è una situazione che deve essere, appunto, riparata.

SANTALCO. Signor Presidente, faccio mie le osservazioni fatte dal
senatore Beorchia e annuncio il voto favorevole della Democrazia cri~
stiana.

PRESIDENTE, relatore alla Commissione. Poichè nessun altro
domanda di parlare per dichiarazione di voto, metto ai voti il disegno di
legge nel suo complesso.

È approvato.

I lavori terminano alle ore 15,55.
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